
SOGGETTO DOTATO DEI POTERI SOSTITUTIVI 

 

L’art. 2, comma 9 bis e seguenti, della legge 241 del 1990 prevede che: 

 9-bis. L'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il 
soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia. Nell'ipotesi di omessa individuazione il 
potere sostitutivo si considera attribuito al dirigente generale o, in mancanza, al dirigente preposto 
all'ufficio o in mancanza al funzionario di più elevato livello presente nell'amministrazione. Per 
ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale dell’amministrazione è pubblicata, in formato 
tabellare e con collegamento ben visibile nella homepage, l’indicazione del soggetto a cui è attribuito 
il potere sostitutivo e a cui l’interessato può rivolgersi ai sensi e per gli effetti del comma 9-ter. Tale 
soggetto, in caso di ritardo, comunica senza indugio il nominativo del responsabile, ai fini della 
valutazione dell’avvio del procedimento disciplinare, secondo le disposizioni del proprio 
ordinamento e dei contratti collettivi nazionali di lavoro, e, in caso di mancata ottemperanza alle 
disposizioni del presente comma, assume la sua medesima responsabilità oltre a quella propria. 

 9-ter. Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento o quello superiore 
di cui al comma 7, il privato può rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis perché, entro un 
termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le 
strutture competenti o con la nomina di un commissario. 

 9-quater. Il responsabile individuato ai sensi del comma 9-bis, entro il 30 gennaio di ogni 
anno, comunica all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture 
amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsti dalla 
legge o dai regolamenti. Le Amministrazioni provvedono all'attuazione del presente comma, con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 
QUESTA AMMINISTRAZIONE NON HA PROCEDUTO ALL’ESPRESSA INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO A CUI 

È ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO IN CASO DI INERZIA. PERTANTO, AI SENSI DELLA NORMATIVA 

CITATA , DEVE INTENDERSI CHE TALE SOGGETTO È IL FUNZIONARIO DI PIÙ ELEVATO LIVELLO PRESENTE 

NELL’A MMINISTRAZIONE, OSSIA IL SEGRETARIO COMUNALE 
(tel. 011 8609218-9, mail: segretario.comunale@comune.pecetto.to.it) 


